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L’OPINIONE ��� FRANCESCO MISMIRIGO*

��� Sono ben 
centoventi-
sette le oppo-
sizioni al pro-
getto di tram-
treno del Lu-
ganese giunte 
all’Ufficio fe-
derale dei tra-
sporti. Oppo-
sizioni di as-
sociazioni, 
enti, aziende, 

cittadini, gruppi di interesse, FFS, 
AIL, Ustra eccetera. Un numero che 
deve far riflettere, in particolare il Di-
partimento del territorio (DT) e il suo 
direttore Claudio Zali. Il tracciato 
Bioggio-Manno ha raccolto il mag-
gior numero di critiche. 
Pur sostenendo questo importante 
progetto per la mobilità pubblica che 
vuole sgravare la strada dalle auto-
mobili, tutti hanno espresso preoccu-
pazione. Molti hanno proposto alter-
native fattibili e possibili amplia-
menti del percorso. Il ministro Zali ha 
recentemente affermato che «il trac-
ciato non passa sul binario indu-
striale esistente (che ha uno scarta-
mento diverso) perché le stazioni ver-
rebbero ad ubicarsi in luoghi non at-

trattivi per rapporto alle destinazio-
ni degli utenti». L’idea di aggiungere 
un terzo binario è invece fattibile (co-
me è il caso fra Coira e Landquart). 
Inoltre l’attuale binario industriale 
corre proprio nel bel mezzo delle 
aziende. Da Manno a Taverne il bi-
nario è affettivamente locato più vi-
cino al Vedeggio. 
Claudio Zali ha pure annunciato la 
realizzazione di un park&ride a Man-
no: ottima scelta che evita agli auto-
mobilisti di restare incolonnati fino a 
Bioggio. A quando risale la scelta? È 
forse dovuta a una presa di coscienza 
che il progetto attuale un po’ perfetti-
bile lo sia? Se ci basiamo sul docu-
mento di presentazione del tram in-
viato a tutti fuochi lo scorso autunno, 
il p&r a Manno non c’è. E non figura 
neppure nella documentazione pre-
sentata in conferenza stampa a Bel-
linzona il 15 settembre 2017. 
Sia il progetto presentato dall’Asso-
ciazione tram sostenibile che racco-
glie abitanti, proprietari e operatori 
economici delle zone industriali di 
Bioggio e Manno (www.tramsosteni-
bile.ch), sia quello di RailValley 
(www.railvalley.org), sia quello 
dell’associazione Cittadini per il ter-
ritorio, ma non solo questi, sono stati 

elaborati da ingegneri riconosciuti 
nel settore. Quindi si potrebbe riman-
dare al mittente l’infelice espressione 
«pletora di specialisti in tracciati fer-
roviari» con cui sono stati tacciati dal 
direttore del DT. Che si indirizzava 
pure a cittadini e utenti del trasporto 
pubblico che non si oppongono al 
principio del tram ma che desiderano 
che sia realizzato un progetto il più 
conforme possibile alle esigenze di 
mobilità e con una visione d’insieme 
a vantaggio di tutto l’agglomerato. 
Le critiche e i suggerimenti al proget-
to tram-treno sono giunti quasi tutti 
di recente. C’è chi accusa di essersi 
mossi in ritardo, giacché è almeno dal 
2011 che il progetto è conosciuto. Ma 
forse il messaggio del DT non è passa-
to come avrebbe dovuto presso popo-
lazione e diretti interessati che non 
condividono l’idea che «questo non è 
l’unico progetto possibile e tanto me-
no il migliore, ma è quello che fare-
mo». Viviamo in un Paese dove anche 
le opere di interesse pubblico sono di-
scusse e si realizzano quando sono 
condivise. Le imposizioni non piac-
ciono e irritano. Quindi ci si augura 
che ora si possa finalmente dialogare 
tutti assieme.  

* membro del Comitato cantonale dei Verdi del Ticino

TRAM-TRENO: PROGETTI, RICORSI E ALTERNATIVE

L’OPINIONE ��� MARCO TONACINI-TAMI*

��� Tra qual-
che settima - 
per Pasqua – 
inizierà alla 
grande la sta-
gione turisti-
ca 2018. I bat-
telli della So-
cietà di navi-
gazione Lago 
di Lugano 
(SNL) solche-
ranno le ac-

que del Ceresio con corse più frequen-
ti, crociere e corse speciali. Le funico-
lari del Monte Brè e del San Salvatore, 
durante la stagione 2018, poteranno 
in vetta migliaia e migliaia di visita-
tori e turisti provenienti da ogni par-
te del mondo. Anche il Monte Tama-
ro e il Monte Lema daranno il via al-
la stagione turistica 2018, con un ven-
taglio di proposte e offerte interessan-
ti. 
E con l’inizio della nuova stagione tu-
ristica, quest’anno, arriva anche il 

nuovo brand (il coniglio di Pasqua!) 
dell’Ente turistico luganese». Per ri-
lanciare l’immagine turistica della re-
gione a livello internazionale, si è ag-
giunta alla nostra bandiera naziona-
le una «L» (che sta per Lugano), il che 
non fa l’unanimità. Le reazioni, a 
questa pensata di marketing regiona-
le già si sono  fatte sentire. A parte il 
presunto plagio di cui si parla, il nuo-
vo brand, a dire il vero, non trasmet-
te proprio nulla. La propaganda tu-
ristica deve offrire immagini accatti-
vanti e reali del nostro territorio, pro-
poste innovative, creative e allettanti, 
pacchetti turistici a prezzi contenuti, 
per invogliare il turista a venire da 
noi. 
Non è con una «L» applicata sulla no-
stra bandiera che si dà, a chi viene in 
Ticino per vacanze, relax, soggiorno, 
o per un periodo di lavoro, una im-
magine reale delle bellezze paesaggi-
stiche e delle variegate risorse di cui la 
nostra regione è ricca. Facciamo fati-
ca a credere che nel variegato campo 

della grafica non si poteva scegliere 
una immagine migliore, creando un 
logo in rete, senza pasticciare la no-
stra bandiera rossocrociata, che tra-
smette e veicola, da secoli, l’identità 
svizzera e i valori di un popolo e di 
una nazione di cui il popolo svizzero 
va fiero: cultura, storia, usanze, co-
stumi, tradizioni. Se la nostra bandie-
ra non va pasticciata, di fronte ai sub-
doli attacchi da parte di chi, invocan-
do la multiculturalità culturale, etni-
ca e religiosa presente nel Paese, e del-
la laicità dello Stato, vorrebbe cancel-
lare con un colpo di spugna ciò che 
essa rappresenta, difendiamo, se oc-
corre, a denti stretti i valori in cui cre-
diamo. «La bandiera svizzera va la-
sciata com’è», ha ammonito la consi-
gliera nazionale bernese PS, Margret 
Kiener Nellen. Dal canto suo, la consi-
gliere nazionale UDC argoviese Syl-
via Flückinger contrattacca: «Non c’è 
niente da cambiare». E, aggiungia-
mo, nulla da pasticciare. 

* già direttore di «Voci nuove»

LA NOSTRA BANDIERA NON VA PASTICCIATA

Lettera aperta 
al professore
��� Pur non conoscendo nello specifico le 
ultime evoluzioni in merito abbiamo 
sentito il bisogno di dire la nostra essen-
do stati allievi del professore (del Liceo di 
Bellinzona sotto inchiesta per la sua con-
dotta in classe, n.d.r.) e conoscendo i suoi 
metodi così tanto bistrattati. 
Questo nostro punto di vista può forse 
non coincidere con l’opinione dei più ma 
le conclusioni a cui siamo arrivati meri-
tano di essere diffuse. Ci sentiamo quin-
di in dovere di spezzare una lancia a suo 
favore. 
Certamente il professore non segue un 
metodo convenzionale (qual è poi?). Le 
sue lezioni risultano spesso irritanti e ir-
risorie. Forse anche provocatori o al limi-
te della decenza ma con un retrogusto 
ironico che, se afferrato, le rendeva pia-
cevoli e, si potrebbe dire, divertenti. Ver-
rebbe da paragonarlo a un giornale sati-
rico o a un tafano che ci divertiamo a pro-
vare a schiacciare. La posizione delle sue 
valutazioni era molto severa, ma quel 
che è giusto è giusto, se sbagli (e se copi) 
vieni punito, punto! Sono le regole del 
gioco. Non si regalano note e punti di 
compensazione. Nonostante tutto, noi 
concordiamo sul fatto che alla fine, con 
buona volontà e impegno (da parte 
dell’allievo) i risultati arrivavano. Noi tut-
ti abbiamo appreso molto durante le sue 
lezioni e tuttora ci portiamo dietro gli in-
segnamenti legati a quella materia. 
Il problema dal nostro punto di vista è un 
altro, e si prende spunto dalla vicenda 
per parlarne: oggigiorno la figura dell’in-
segnante è sempre più bistrattata (per 
non dire maltrattata). Bisogna ritornare 
al rispetto nei confronti di questa catego-
ria che tanto impegno mette nel forma-
re le nuove generazioni. 
A più riprese abbiamo visto stuoli di ge-
nitori lamentarsi dei professori, incol-
pandoli del cattivo rendimento dei figliol 
prodighi. La colpa, a loro dire, è sempre 
e solo dell’insegnante. Nessuno prende 
più in considerazione il ruolo della fami-
glia nella formazione e nell’educazione 
dei propri figli, che invece è di primaria 
importanza. Per non parlare degli stimo-
li provenienti da altre istituzioni (inter-
net, media, psicologi,.)… 
Un tempo, se l’insegnante tirava un cef-
fone al figlio, il genitore, una volta scoper-
to il fatto, faceva in modo di equilibrare 
la lezione prendendo di mira l’altra guan-
cia. Al giorno d’oggi, non ci si sorprende-
rebbe poi troppo se un figlio raccontan-
do a casa di aver preso a schiaffi un pro-
fessore trovasse in tutta risposta il sup-
porto dei genitori. Anzi, probabilmente 
la famiglia ideerebbe una spedizione pu-
nitiva sotto casa dell’insegnante, con 
tanto di cori a ritmo di lancio di uova sul-
le finestre. Sembra una barzelletta ma 
non si discosta poi tanto dalla realtà. 
Con questo non si vuole auspicare un ri-
torno all’educazione a suon di schiaffi. 
Quel che si vuole dire è che si sta raggiun-
gendo l’altro lato del confine. Il perbeni-
smo e il politically-correct stanno 
portandoci all’estremo opposto. L’inse-
gnante deve essere sì rispettoso, ma non 
dimentichiamoci che esso rappresenta 
anche una figura autoritaria, che merita 
rispetto, comprensione (e obbedienza). 
Il pericolo è quello di ritrovarci con inse-
gnanti-madri sempre più gentili e rispet-
tosi, carini e coccolosi (una sorta di in-
crocio tra una nonna ed uno psicologo) 
che fanno di tutto meno una cosa: inse-
gnare la loro materia (credeteci, ne esi-
stono molti di più di quel che si pensa). 
A nostro parere, meglio un metodo di in-
segnamento più duro o fastidioso ma ef-
ficace allo scopo primo della categoria: 
insegnare (è bene ripeterlo ancora una 
volta). 
Già troppi sono gli stimoli che ai nostri fi-
gli mostrano come basti mettere un «non 
mi piace», togliere il «follow» o eliminare 
l’indesiderato dalle amicizie su Face-
book per far scomparire i problemi. È for-
se questo l’insegnamento che gli voglia-
mo impartire? 
Di certo quello che noi abbiamo impa-
rato durante le lezioni con il professore, 
oltre, ovviamente, alle nozioni necessa-
rie alla materia, è che la vita è soprattut-
to sudore e fatica, e scontrarsi contro chi 
ci dà fastidio, sempre nel rispetto. Per-
ché spesso coloro che sono così diversi 
da noi, così fastidiosi ed irriverenti sono 
anche coloro che più hanno da inse-
gnarci. 
Socrate si paragonava ad un moscone, 
fastidioso e difficile da uccidere. Questa 
è la conoscenza e questo è l’apprendi-
mento. 

Alessandro Cortesi, Bellinzona
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NUMERIUTILI 

EMERGENZE 
����Polizia 117 
����Pompieri 118 
����Ambulanza  144 
����Rega 1414 
����Soccorso stradale 140 
����Soccorso alpino CAS 117 
����Intossicazioni 145 
����Telefono amico 143 
����Assistenza tel. bambini e giovani 147 
����Guardia medica 091.800.18.28 
����Violenza domestica 
Casa Armònia - Sopraceneri  0848 33 47 33 
Casa delle donne - Sottoceneri 078 624 90 70 
CLINICHE 
LUGANESE 
���� Clinica Ars Medica  

Gravesano tel. 091.611.62.11 
���� Clinica Luganese SA (Moncucco) 

Lugano tel. 091.960.81.11 
���� Clinica Sant’Anna SA 

Sorengo tel. 091.985.12.11 
���� Ospedale Malcantonese 

Castelrotto tel. 091.611.37.00 
���� Clinica Opera Charitas 

Sonvico tel. 091.936.01.11 
���� Clinica Al Parco SA 

Lugano tel. 091.910.33.11 
���� Clinica Viarnetto 

Pregassona tel. 091.971.32.21 
���� Clinica di riabilitazione 

Novaggio tel. 091.811.22.11 
���� Fondazione Cardiocentro Ticino 

Lugano tel. 091 805.31.11 
BELLINZONESE E VALLI 
���� Fisioterapia 

Sementina tel. 091.850.95.40 
���� Clinica San Rocco SA 

Grono tel. 091.820.44.44 
LOCARNESE 
����Clinica Santa Chiara SA 
Locarno tel. 091.756.41.11 
����Picchetto oculistico Locarnese 
e servizio urgenze 24 ore 
 tel. 091.756.41.44 
���� Clinica Fond. Varini 

Orselina tel. 091.735.55.55 
���� Clinica S. Croce 

Orselina tel. 091.735.41.41 
���� Clinica Hildebrand 

Brissago tel. 091.786.86.86 
���� Fond. Ospedale San Donato 

Intragna tel. 091.796.24.44 
OSPEDALI   
LUGANESE 
����Civico, Lugano tel. 091.811.61.11 
����Italiano, Lugano tel. 091.811.75.11 
���� Malcantonese a Castelrotto 

e Casa Anziani tel. 091.611.37.00 
���� Dentista: dott. Fiorenzo Fraschina 

 tel. 091.921.01.71 
(ore 9-11 e 14-16) 

����Servizio medico dentario Croce Verde 
 tel. 091.935.01.80
 (fuori orario tel. 091.800.18.28) 
BELLINZONESE E VALLI 
���� San Giovanni 

Bellinzona tel. 091.811.91.11 
���� Ospedale di Faido 

Faido tel. 091.811.21.11 
���� Ospedale di Acquarossa 

Acquarossa tel. 091.811.25.11 
����Picchetto medico pediatrico 
(ore 20-7) tel. 091.800.18.28 
���� Dentista: dott. Daniele Bianchi,  

Ravecchia tel. 091.825.47.04 
(ore 9-12 e 14-16) 

MENDRISIOTTO       
����Beata Vergine 
Mendrisio tel. 091.811.31.11 
���� Organizzazione sociopsichiatrica 

cantonale e Centro abitativo, 
ricreativo e di lavoro 
Mendrisio tel. 091.816.55.11 

����Picchetto medico pediatrico notturno 
(distretto di Mendrisio e Brusino) 
 tel. 091.800.18.28 
���� Dentista: dott. Giovanni Wiesendanger, 

via Lavizzari 4, Mendrisio  
                                       tel. 091.646.00.88 
(ore 9-12 e 14-16) 

LOCARNESE 
���� La Carità Locarno tel. 091.811.41.11 

Pediatra: dott. Daniel Blumberg  
 tel. 091.752.05.05 
Se non risponde: tel. 091.811.45.80 
Oppure: Pronto Soccorso Pediatrico 
Ospedale La Carità tel. 091.811.45.80 
Dentista: dott. Mario Franscini 
 tel. 091.792.24.14 
(ore 9-12 e 14-16) 

FARMACIE        
LUGANESE   
���� Farmacia Semper Fidelis, via alla Chiesa 

1, Viganello  tel. 091.970.19.90 
Se non risponde tel. 091.800.18.28 

BELLINZONESE 
���� Farmacia della Posta, via al Ticino 20,  

Sementina tel. 091.857.68.73 
Se non risponde tel. 091.800.18.28 

LOCARNESE 
���� Farmacia Caroni, via al Giardino,  

Tenero tel. 091.745.23.03 
Se non risponde tel. 079.214.60.84 

MENDRISIOTTO 
���� Farmacia Quisisana, via Marcetto 3,  

Novazzano tel. 091.682.03.23 
Se non risponde tel. 1811 

BIASCA E VALLI  
���� Farmacia Visagno,  

Claro   tel. 091.863.32.42 
Se non risponde tel. 091.800.18.28 

VETERINARI   
����Veterinario di fiducia; se non risponde  
 0900.140150 (CHF 2 al minuto) 

La festa della donna, 
l’Islam e il PS
��� L’8 marzo è la giornata delle donne. 
Per l’occasione il PS ha indetto una ma-
nifestazione a Bellinzona a favore dei 
diritti delle donne e contro le disugua-
glianze. 
Un’ottima cosa! Nel comunicato diffu-
so dal PS si legge pure che «la parità è 
iscritta nella Costituzione da quasi 40 
anni, eppure i partiti borghesi e di de-
stra, composti principalmente da uo-
mini, ostacolano sistematicamente le 
misure concrete a favore della parità». 
Visto che i valori della nostra Costitu-
zione , fra cui la parità dei sessi e la li-
bertà di religione, stanno giustamente 
a cuore al PS, v’è però da chiedersi co-
me mai a livello europeo i partiti 
dell’area rossoverde si danno un gran 
daffare per spianare la strada, anche 
spalancando le porte a un’immigrazio-
ne di massa al 90% di matrice islamica 

e in gran parte di sesso maschile, 
all’avanzata dell’Islam: ossia di una re-
ligione  assolutamente incompatibile 
con la nostra Costituzione, con la Car-
ta europea dei diritti dell’uomo e con la 
democrazia.  
L’Islam non solo è la religione più miso-
gina e discriminatoria verso le donne 
che sia mai apparsa sulla faccia della 
terra, ma è anche la religione che incita 
all’odio e alla persecuzione contro tutti 
i non musulmani (chiarificatori sono a 
tal proposito i versetti 5 e 29 della Sura 
9 del Corano) e la religione che condan-
na a morte i musulmani che vogliono 
cambiare religione o proclamarsi atei. 
Eppure, malgrado queste evidenze, an-
che in Svizzera il PS e i Verdi si distin-
guono per la loro sottomissione acriti-
ca all’Islam. 
Basti pensare alla loro ideologica oppo-
sizione al divieto antiburqa. E basti pen-
sare alla proposta del presidente del 
Partito socialista svizzero, Christian Le-
vrat, di ufficializzare la religione islami-
ca mettendola sullo stesso piano di 

quella cattolica e protestante e poi ci si 
chiede perché in tutta Europa (l’ultimo 
esempio vien dall’Italia) i partiti di sini-
stra stan subendo «legnate» elettorali. 
Anche molte donne socialiste hanno la-
sciato il partito a causa della sua com-
piacenza verso una religione che discri-
mina le donne e costituisce un pericolo 
per la democrazia. Una di queste è la 
giornalista-scrittrice ginevrina Mireille 
Vallette, che qualche anno fa aveva re-
stituito la tessera del PS fondando poi 
nel 2015, e presiedendo da allora, l’As-
sociazione Svizzera Vigilanza Islam che 
si propone fra l’altro di proteggere la 
Svizzera dall’islamizzazione.  
Alle centinaia di milioni di donne mu-
sulmane costrette a subire ogni sorta di 
discriminazione va tutta la mia simpa-
tia. Ai socialisti filoislamici consiglio in-
vece di leggere l’articolo dell’islamologo 
egiziano Samir Khalil Samir pubblicato 
sul sito www.ilguastafeste.ch (sotto il ti-
tolo: «La discriminazione della donna 
nell’Islam») con una mia prefazione. 

Giorgio Ghiringhelli, Losone
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